	Quindicesima per annum, A
O Padre, che continui a seminare la tua parola nei solchi dell'umanità, accresci in noi, con la potenza del tuo Spirito, la disponibilità ad accogliere il Vangelo, per portare frutti di giustizia e di pace. Per il nostro Signore... 
 
    
PERDONO
[bookmark: _Hlk103091540]
Signore, perdonaci se siamo come la strada: incapaci di accogliere il seme della tua Parola, tesoro prezioso che ci viene subito sottratto dal maligno; abbi pietà di noi.

Cristo, perdonaci se siamo come il terreno sassoso, e non abbiamo costanza per far maturare la Parola che ci doni con generosità; abbi pietà di noi.

Signore, perdonaci se assomigliamo al terreno invaso dalle spine, dove le illusioni della vita e le preoccupazioni quotidiane soffocano la Parola che semini nel nostro cuore; abbi pietà di noi.

GRAZIE

Grazie, o Padre, perché continui a seminare la tua parola nei solchi dell'umanità così che nessuno sia privo del tuo amore

Grazie, Signore Gesù, che fai crescere in noi la disponibilità ad accogliere il Vangelo e a renderlo guida per la nostra vita

 Grazie, Spirito perché ci aiuti a maturare frutti di giustizia e di pace, per realizzare il tuo sogno sul mondo
O Padre, che continui a seminare la tua parola nei solchi dell'umanità, accresci in noi, con la potenza del tuo Spirito, la disponibilità ad accogliere il Vangelo, per portare frutti di giustizia e di pace. Per il nostro Signore... 

Matteo riserva cinque “capitoli” ai discorsi di Gesù; nel terzo troviamo una vera e propria miniera per la fede: le parabole. Quella del seminatore apre ciò che potremmo paragonare al portale di un sito internet, che deve coinvolge subito i “navigatori”. Fondamentale il tema di questa prima pagina: parla del seme sparso dal seminatore su terreni diversi; Gesù stesso ai suoi apostoli motiva l’uso delle parabole (Mt 13, 10 ss.) e spiega ampiamente questa posta all’inizio del capitolo parabole (Mt 13, 18 ss). 
Gli elementi della storia sono inizialmente tre che possiamo definire di origine umana: il seminatore, il seme, i terreni; si parla poi del sole che, unito alla pioggia della prima lettura (Is 55, 10-11), evidenzia un legame diretto con il “cielo”, sia in senso naturale che simbolico: scende dall’alto ed è dono di Dio necessario perché porti frutto tanto il lavoro umano, quanto la proposta della fede. L’annuncio del Vangelo appare quindi come impegno dell’uomo e grazia di Dio… e ciò vale anche per noi, ora; lo ricorda la preghiera di colletta: Padre, che continui a seminare la tua parola nei solchi dell'umanità… 
Il seminatore è generoso nel gesto di spargere il seme, che cade anche su terreni che sembrano meno adatti, come possono apparirci la strada, le spine, i sassi. Solo in un secondo momento si procederà a lavorare la terra che si rivela ricca di frutti, se fecondata dalla pioggia: … irrigato la terra, senza averla fecondata e fatta germogliare, perché dia il seme a chi semina e il pane a chi mangia. Questo costante lavoro sul terreno, già ricco del seme, esprime un’esigenza importante: accresci in noi, con la potenza del tuo Spirito, la disponibilità ad accogliere il Vangelo diciamo nella colletta.
Può sembrare che il frutto di tanto impegno resti scarso: tre sono i terreni “difficili”, mentre uno solo è quello adatto; anche ai tempi di Gesù poteva risaltare la maggioranza di chi rifiutava la sua predicazione. Sono i sapienti e dotti di domenica scorsa. In realtà il terreno buono, anche se inferiore numericamente, risulta di fatto ben superiore nel risultato: Un’altra parte cadde sul terreno buono e diede frutto: il cento, il sessanta, il trenta per uno. Con la frase che chiude, breve e incisiva, Chi ha orecchi, ascolti, Gesù richiama l’attenzione dei suoi discepoli, e della folla: Si radunò attorno a lui tanta folla che egli salì su una barca e si mise a sedere, mentre tutta la folla stava sulla spiaggia. La parabola diventa come una verifica per Gesù: la sua attività che non suscita facili successi; ma anche per i discepoli, a cui Gesù aveva già detto: non temete; e così anche per noi, quando la cristianità sembra diventata insignificante e marginale, e interessa a pochi.


Anche oggi,
in questa assemblea domenicale,
hai deposto nel nostro cuore il seme prezioso
della tua Parola, 
offerta a tutti gli uomini dal tuo Figlio, 
fatto uomo per rendere anche noi ugualmente tuoi figli. 

Egli stesso ci chiede di aprire la mente e il cuore
per non perdere il dono grande
che ci fa conoscere come siamo amati da te
e che solo nell’amore troviamo il senso vero della vita,
imitando il Cristo, tuo figlio e nostro fratello.
Guidati dallo Spirito,
con la nostra umile testimonianza,
portiamo frutti di giustizia e di pace,
e facciamo risplendere per tutti i tuoi figli
la bellezza del tuo volto.

Uniti alla grande schiera degli angeli e dei santi,
grati per la loro intercessione,
ci facciamo voce di tutto il creato
nell’innalzare a te il canto della lode: Santo…






[bookmark: _GoBack]Dal Vangelo secondo Matteo

Quel giorno Gesù uscì di casa e sedette in riva al mare. Si radunò attorno a lui tanta folla che egli salì su una barca e si mise a sedere, mentre tutta la folla stava sulla spiaggia. Egli parlò loro di molte cose con parabole. E disse: «Ecco, il seminatore uscì a seminare. Mentre seminava, una parte cadde lungo la strada; vennero gli uccelli e la mangiarono. Un’altra parte cadde sul terreno sassoso, dove non c’era molta terra; germogliò subito, perché il terreno non era profondo, ma quando spuntò il sole fu bruciata e, non avendo radici, seccò. Un’altra parte cadde sui rovi, e i rovi crebbero e la soffocarono. Un’altra parte cadde sul terreno buono e diede frutto: il cento, il sessanta, il trenta per uno. Chi ha orecchi, ascolti». 



 1 let. Padre, tu non smetti di seminare la Parola nel cuore di tutti i tuoi figli
Tutti Aiutaci a dare testimonianza che tu ci ami, che è bello essere tuoi figli, che in te troviamo la vera gioia

2 let. Cristo, tu non escludi nessuno dalla possibilità di scoprire nella Parola la chiamata alla vera gioia
Tutti Donaci di essere con la nostra vita quotidiana una conferma umile ma decisa che davvero tu sei il senso pieno della vita

3 let. Spirito, offri a tutti di portare frutti abbondanti di giustizia e di pace
Tutti Aiutaci chi si riconosce nella fede in Cristo di cercare il bene comune, e di operare perché si realizzi il regno di Dio
